
L’8 marzo delle Donne 

E venne il giorno nel quale le donne decisero di dire basta.  

 

Basta con i silenzi.  

Basta con l’obbedienza cieca.  

Basta con i” no” pronunciati solo nel silenzio.  

Basta con l’accondiscendenza.  

Basta con la pace come stato di quiete. 

Basta con una vita senza ardimenti.  

Basta con un amore che non consola, ma impaurisce.  

Basta con un amore senza il respiro dell’anima.  

Basta con un amore che non produce rossori, ma solo lacrime. 

Basta con un amore che stringe il cuore fino a spezzarlo.  

Basta con un amore assassino dell’amore. 

E venne il giorno nel quale le donne decisero di dire basta. 

Basta con le notti insonni. 

Basta con l’assenza di desideri.  

Basta con l’ansia di scomparire.  

Basta con la passione che distrugge. 

Basta con le lacrime che non scorrono.  

Basta con l’urlo che resta dentro. 

Basta con l’orrore che divora. 

Basta con il perdono che non assolve.  

Basta con la paura dei giorni che verranno. 

Basta con lo smarrimento che straluna. 

Basta con le albe che non annunciano. 

Basta con le notti che atterriscono.  

Basta con i pensieri che ripiegano.  

Basta con i sogni che svaniscono. 

Basta con le attese che si consumano.  

 

Basta con il desiderio della morte. 

Basta con la guerra che uccide i loro figli 

Basta con i funerali non celebrati 



Basta con i sogni non realizzarti,  

Basta con gli orizzonti non raggiunti,  

Basta con i crepuscoli dei giorni non vissuti, 

Basta con le croci piantate nel cuore  

Basta agli addi che non finiscono mai. 

 

 

E venne il giorno in cui le donne decisero di dire basta per dire sì all’alba, 

annuncio di un nuovo giorno.  
 


